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Il sottoscritto ………………………………………………………..……
nato a ………………….., il	e residente in
………………………………………
e la sottoscritta …………………………………………………………..
nata a ……………………………il	e residente in
………………………………
rispettivamente padre e madre esercenti la patria potestà o affidatari/i o tutori/e dell’alunna/o
…………………………………………………… nato a	,

il	e residente in
………………………………………………………………., frequentante attualmente la classe
………… sezione ……… della scuola ……………………….

Visti gli gli artt. 2043, 2048 e 2047 del Codice Civile:
Visto l’art. 61 della legge n. 312 11/07/1980; Visto l’articolo 591 del C.P.
Visto l’articolo 19 bis del DECRETO-LEGGE 16 ottobre 2017, n. 148 convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172 (in G.U. 05/12/2017, n. 284).

Essendo consapevoli che l’incolumità dei minori è un bene giuridicamente indisponibile dichiarano:
a) di essere impossibilitati di garantire all’uscita da scuola, al termine delle lezioni scolastiche 
[bookmark: _GoBack](nello specifico uscita al termine dello svolgimento delle prove previste per l’esame di Stato), come da D.L. 148 del 2017 articolo 19 bis, la presenza di un genitore o di altro soggetto maggiorenne;
b) di aver valutato i seguenti fattori ambientali rispetto alla collocazione della scuola ed in particolare:
· Viabilità e traffico
· Residenza alunni
c) di aver valutato i seguenti fattori individuali:
· Autonomia personale;
· Atteggiamenti individuali;
· Maturità personale Tutto ciò premesso

AUTORIZZANO
L’uscita autonoma del proprio figlio e si impegnano a:
1) dare chiare istruzioni affinché il minore rientri direttamente al domicilio ivi considerato;
2) informare tempestivamente la scuola qualora le condizioni di sicurezza abbiano a modificarsi o siano venute meno le condizioni che possano consentire l’uscita da scuola del minore senza accompagnatori;
3) esonerare il personale docente, non docente e il dirigente dell’I.C Adele Zara da ogni responsabilità connessa con gli obblighi di vigilanza sui minori (L.172/2017 comma 1).
Il provvedimento di autorizzazione, adottato dal Dirigente Scolastico, ha validità per la durata dello svolgimento dell’esame di Stato della scuola secondaria di primo grado 2021-22 e potrà essere revocato con atto motivato, qualora vengano meno le condizioni che ne costituiscono il presupposto.


Oriago, …………………………………..


I genitori
………………………………………………..


…………………………………………........


LEGENDA NORMATIVA:
Art. 2043 del Codice Civile: Risarcimento per fatto illecito.
Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno.

Art. 2047 del Codice Civile: Danno cagionato dall’incapace
In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere o di volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto.

Art. 2048 del Codice Civile: Responsabilità dei genitori, dei tutori, dei precettori e dei maestri d’arte
Il padre e la madre, o il tutore, sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei figli minori non emancipati o delle persone soggette alla tutela, che abitano con essi. La stessa disposizione si applica all’affiliante. I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza.

Art. 61 L.312 del 11/07/1980: Disciplina della responsabilità patrimoniale del personale direttivo, docente, educativo e non docente
La responsabilità patrimoniale del personale direttivo, docente, educativo e non docente della scuola materna, elementare, secondaria ed artistica dello Stato e delle istituzioni educative statali per danni arrecati direttamente all'Amministrazione in connessione a comportamenti degli alunni è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave nell'esercizio della vigilanza sugli alunni stessi.

Art. 591 Codice Penale: Abbandono di persone minori o incapaci
Chiunque abbandona una persona minore degli anni quattordici, ovvero una persona incapace, per malattia di mente o di corpo, per vecchiaia, o per altra causa, di provvedere a se stessa, e della quale abbia la custodia o debba avere la cura, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. Alla stessa pena soggiace chi abbandona all’estero un cittadino italiano minore degli anni diciotto, a lui affidato nel territorio dello Stato per ragioni di lavoro. La pena è della reclusione da uno a sei anni se dal fatto deriva una lesione personale, ed è da tre a otto anni se ne deriva la morte. Le pene sono aumentate se il fatto è commesso dal genitore, dal figlio, dal tutore o dal coniuge, ovvero dall’adottante o dall’adottato.

Art. 19bis D.L. 148 del 16/10/2017 convertito con modificazione dalla L.172 del 4/12/2017:Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici
1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell'età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell'ambito di un processo volto alla loro autoresponsabilizzazione,     possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire l'uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell'orario delle lezioni. L'autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all'adempimento dell'obbligo di vigilanza.
2. L'autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, rilasciata   dai   genitori   esercenti   la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connessa all'adempimento    dell'obbligo    di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche.
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